
RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA

RICHIESTE SOPRINTENDENZA

AGGIORNAMENTO INTERVENTI DI RIPRISTINO AMBIENTALE  

AGGIORNAMENTO FOTOSIMULAZIONI

Premessa

Il presente documento è stato redatto su incarico della ditta Italmarble Pocai s.r.l. esercente la 

cava denominata “Piastranera Alta” sita nel comune di Stazzema, in merito alla richiesta di 

integrazioni  al  piano  di  coltivazione  emerse  durante  la  conferenza  dei  servizi  del  26 

Novembre 2019.

La presente relazione risponde a quanto richiesto in sede dalla “Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara” e riporta una revisione 

generale  ed  integrale  del  Piano  di  ripristino  Ambientale,  che  per  comodità  di  lettura 

sostituisce la precedente relazione depositata. Sono state aggiornate anche le fotosimulazioni 

secondo le richieste della Soprintendenza che sono unite in Allegato alla presente relazione.

Integrazioni come da contributo Soprintendenza

• Punto  1)  In  merito  a  questo  punto  si  riportano  in  Allegato  I  gli  elaborati  grafici 

richiesti  con la  sovrapposizione delle  aree di  progetto allo stato finale (i  perimetri 

coincidono nella  fase 1 e  2 di  progetto)  all’interno delle  cartografie  tematiche  del 

PABE QP21A.1 e QP21A.5 relativi al Bacino Ficaio.

• Punto 2)  Si riporta un approfondimento riguardo alle superfici per le quali è previsto 

il  disboscamento  e  in  modo da riportare  le  perimetrazioni  mancanti  nelle  tavole  e 

relazioni già depositate.

ll  Piano  di  Coltivazione  richiesto  prevede  il  disboscamento   di  un’area  di  circa  

00.30.00ha rispetto ad una superficie di effettivo taglio di 00.24.20ha pari a circa il  

19% di maggiore superficie.
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L’aumento di superficie di circa 540m2, risulta necessario in quanto la morfologia del 

terreno e la struttura e tessitura  dei suoli non permettono di limitarsi alla effettiva  

coincidenza delle superfici per questioni di stabilità. In circa 100m si passa da quota 

480 a quota 550 m  slm.

CRT scala 1:1.000 ca

Queste caratteristiche litologiche e morfologiche, associate alla relativa presenza di  

venti, garantiscono l’ottima fertilità della stazione.

I suoli, di struttura mediamente argillosa, risultano estremamente dotati di fertilità   

intrinseca.
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Gli studi del Quadro conoscitivo del PABE  classificano la copertura dell’area  a  

“Ostrieto mesofilo  a Sesleria argentea delle Apuane.

Caratterizzazione fitosociologica e fisionomica 

Bosco  misto,  talvolta  rado,  di  carpino  nero  con  cerro,  roverella,  orniello,  acero  

campestre,  acero  opalo,  olmo  campestre  arbustivo.  Sottobosco  dominato  da  

graminacee, specialmente Sesleria argentea.

E’ una forma più evoluta dell’OSTRIETO PIONIERO DEI CALCARI DURI DELLE 

APUANE.

Può riferirsi a: Roso caninae-Ostryetum carpinifoliae (Barbero e Bono, 1971) Ubaldi, 

1995.

Sottotipi e varianti

Si  differenziano  secondo  la  composizione  del  piano  arboreo.  Indicativamente  si  

possono avere le seguenti varianti:

con cerro; con olmo campestre; con pino silvestre (di origine artificiale); con castagno.
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Posizione del Tipo nel ciclo evolutivo e tendenze dinamiche.

Il carpino nero, facilitato dalle elevate precipitazioni,  può presentare sia il comportamento 

pioniero  che il  comportamento  di  specie  invadente di  querceti  o di  castagneti.  Nella  fase 

attuale la specie è tuttora in progresso.

Specie integrative

Ostrya carpinifolia (ceduo)

Fraxinus ornus

Quercus cerris (matr., loc.)

Q. pubescens (matr., loc.)

Castanea sativa (loc.)

Acer opulifolium

Laburnum anagyroides

A. campestre 

Rosa canina

Coronilla emerus

Crataegus monogyna

SESLERIA ARGENTEA 

Helleborus cfr. viridis 

Pimpinella saxifraga

Clinopodium vulgare

Potentilla micrantha

Cyclamen hederifolium

Hypericum montanum

Melittis 

melissophyllum

Fragaria vesca

Brachypodium rupestre

Aristolochia pallida

Molte specie  indicatrici sono “ pioniere” e quindi garantiscono una rapida affermazione e 

copertura vegetale rallentando o addirittura impedendo la colonizzazione di specie aliene (es. 

robinia pseudoacacia). 

Questo  dato  è  confermato  dall’analisi  cronofotografica  seguente  realizzata  sia  con  foto 

satellitari sia con ortofotoimmagini.

La zona in esame, infatti,  è stata interessata, nell’ultimo decennio da un altro sito estrattivo di 

cui oggi, a grande scale, si è praticamente perso l’aspetto percettivo.

4

____________________________________________________________________________

COMMITTENTE: ITALMARBLE POCAI s.r.l.

OGGETTO: Relazione tecnica integrativa Soprintendenza e Ipotesi di Ripristino Ambientale– Piano di coltivazione 
della cava denominata “Piastranera Alta”

DATA: Gennaio 2020



Analisi cronofotografica  (da Google arth Pro)

Anno 2001

POLIGONO GIALLO= AREA DI ESBOSCO       

POLIGONO ROSSO= AREA ESTRATTIVA.       
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Anno 2003
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Anno 2009

POLIGONO GIALLO= AREA DI ESBOSCO       

POLIGONO ROSSO= AREA ESTRATTIVA.       
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Anno 2014

POLIGONO GIALLO= AREA DI ESBOSCO       

POLIGONO ROSSO= AREA ESTRATTIVA.       
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Anno 2016

POLIGONO GIALLO= AREA DI ESBOSCO       

POLIGONO ROSSO= AREA ESTRATTIVA.       
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Anno 2019

POLIGONO GIALLO= AREA DI ESBOSCO       

POLIGONO ROSSO= AREA ESTRATTIVA.       
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Estratto ortofotoimmagini Regione Toscana scala 1:1.000ca

Anno 2011
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Anno 2016

Di seguito si riportano gli estratti delle planimetrie di progetto con indicate le aree  

oggetto  di  coltivazione così  come suggerito,  in modo da individuare  le  sole aree  

consentite al disboscamento.
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Planimetria  di progetto fase 1 con indicate le aree di coltivazione, in particolare i piazzali di 

cava, l’area impianti, la viabilità di cava, l’area di escavazione a cielo aperto e l’area 

disboscata.
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Planimetria  di progetto fase 2 con indicate le aree di coltivazione, in particolare i piazzali di 

cava, l’area impianti, la viabilità di cava, l’area di escavazione a cielo aperto e l’area 

disboscata.
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• Punto 3) In merito a questo punto si chiedeva una revisione integrale del piano di 

ripristino ambientale, perciò si riporta successivamente l’intero piano modificato che 

si  sostituisce  a  quello  precedentemente  depositato.  Si  unisce  a  questa  relazione  la 

Tav.11Bis ed i rendering fotografici  inerenti le varie fasi di coltivazione e quella di 

ripristino ambientale, riportati in Allegato II. 

15

____________________________________________________________________________

COMMITTENTE: ITALMARBLE POCAI s.r.l.

OGGETTO: Relazione tecnica integrativa Soprintendenza e Ipotesi di Ripristino Ambientale– Piano di coltivazione 
della cava denominata “Piastranera Alta”

DATA: Gennaio 2020



PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE

Premessa 

La  progettazione  di  un  sito  estrattivo  deve  prevedere  ai  sensi  della  normativa  vigente 

(L.R.35/15) la presentazione di un piano di recupero ambientale da eseguirsi alla fine della 

coltivazione. 

Più propriamente il piano di coltivazione dovrebbe essere strutturato sia tenendo conto delle 

necessarie  valutazioni  di  carattere  economico-commerciale  alla  base  degli  investimenti 

operati dalla ditta, sia in funzione della destinazione d’uso finale dell’area. 

Le aree sono concessioni comunali, quindi con vocazione estrattiva storica ed attuale, possono 

e potranno continuare ad essere coltivate, da questa o da altre ditte, anche nel tempo a venire 

secondo una logica che appartiene alla programmazione strutturale del Comune di Stazzema . 

Le  ipotesi  di  intervento  di  recupero  sono  finalizzate  principalmente  ad  un  recupero 

morfologico e paesaggistico dell’area oggetto di intervento,  in modo tale da consentire un 

impatto minimo lasciato dalle coltivazioni. 

Un piano ben progettato  potrà concorrere  alla  riduzione degli  interventi  e  dei  costi  finali 

necessari  per  ripristinare  o,  per  lo  meno,  reinserire  il  sito  in  un  equilibrato  contesto 

morfologico. Naturalmente tutto questo prescinde dall’apertura di una nuova attività estrattiva 

mentre  nel  caso  di  aree  storicamente  interessate  dalla  lavorazione,  gli  interventi  proposti 

possono soltanto inserirsi in un contesto paesistico già fortemente caratterizzato dalle attività 

di cava. 

In questo senso certi “tratti” significativi dei più antichi siti estrattivi presenti sul territorio 

apuano,  quali  ampi  fronti  (  le  “tecchie”)  e  imponenti  ravaneti  in  parte  riconquistati  dalla 

vegetazione,  si  sono  inseriti  nel  contesto  geomorfologico  a  tal  punto  da  divenirne  parte 

integrante e impensabile risulterebbe un loro recupero. 

Lo  scopo  degli  interventi  di  recupero  proposti  in  questo  caso  non  è  mirato  a  limitare 

l’inasprimento della morfologia,  ma si concentra nel monitorare costantemente il sito durante 

tutta la fase estrattiva al fine di meglio programmare i lavori riguardanti la sicurezza finale del 

sito.

In generale la risistemazione di un area estrattiva si articola secondo una serie di interventi, 

che  possono  essere  messi  in  atto  in  tempi  differenti  in  funzione  dell’avanzamento  della 
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coltivazione e della destinazione d’uso finale dei luoghi, che possono essere così riassunti:

· smantellamento delle infrastrutture di servizio e bonifica ambientale;

· salvaguardia idraulica;

· recinzione delle aree escavate e/o delimitazione accessi;

· ricomposizione ambientale e paesaggistica 

Le lavorazioni descritte per la cava in esame non apportano modifiche sostanziali dal punto di 

vista morfologico della cava. 

Si  allega  comunque  per  comodità  di  lettura  la  Tav.11Bis  (in  sostituzione  alla  Tavola 

precedentemente depositata)  con riportata la planimetria dell'ipotesi di recupero ambientale e 

le sue sezioni di ripristino, nello stato di progetto fase finale, dell'area da cui si evincono gli  

interventi proposti decritti brevemente nel seguito.

Modalità d'intervento

La coltivazione della cava è stata impostata con l'obiettivo di ottenere un accettabile raccordo 

con  l'area  circostante  e  avere  un  impatto  ambientale  minimo,  seguendo  le  seguenti  fasi 

progettuali e tenuto conto della vocazione dell’area come discusso in apertura: 

1) Realizzazione  di  gradoni  a  quote  differenti  con  altezze  e  pedate  compatibili  con  le 

caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

2) Disgaggio dei fronti rocciosi, dei cigli e delle eventuali pareti, in modo da eliminare, per 

quanto possibile, i pericoli di caduta gravitativa di porzioni di roccia.

3) Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero costituire un 

pericolo per le persone.

4) Parziale  ricostruzione morfologica  utilizzando detrito  prodotto nelle  ultime fasi  (10-12 

ultimi mesi ca. di vita della cava) ricoperto con terreno vegetale autoctono.

5) Realizzazione di opere per lo smaltimento e il convogliamento delle acque meteoriche.

6)  opere  a  verde  (piantumazione  limitata  a  sole  specie  arbustive  recuperate  da  vivaio 

certificato locale).

7) Recinzione dei cigli di cava più accessibili e sbarramento degli accessi per impedire agli 

estranei  di  avvicinarsi  alle  zone  coltivate.  (Le  operazioni  di  recinzione  dei  cigli  e  di 

apposizione  di  cordoli  lapidei  sui  bordi  delle  bancate  verranno  ultimate  al  momento 
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dell’abbandono dell’unità estrattiva, ma saranno già portate a buon punto durante le fasi della 

lavorazione). 

8) Sbarramento e chiusura strade degli accessi.

Si precisa che, data la progettazione basata sull'analisi di stabilità geomeccanica della cava, ai 

fini  della  salvaguardia  stessa degli  operatori  di  cava,  i  punti  1-2 rispondono alle  normali 

esigenze di cava e pertanto sono eseguiti di pari passo col procedere delle lavorazioni e la 

verifica di stabilità dei fronti finali è quella eseguita nella relazione di stabilità allegata.

Descrizione degli interventi

Riprendendo il concetto espresso in premessa, ovvero che i terreni ove si sviluppa il presente 

progetto posseggono una vocazione estrattiva storica attuale e futura, secondo una logica che 

appartiene alla programmazione strutturale del Comune di Stazzema, il progetto in esame non 

esaurisce  il  giacimento,  ma  ne  modifica  le  potenzialità  prevedendone  verosimilmente  il 

prosieguo delle attività per molto tempo ancora. 

Come descritto sopra, le modalità di intervento di recupero sono comunque finalizzate ad un 

ripristino  del  sito  in  termini  di  sicurezza  dei  luoghi  ed  a  proporre  un’opera  di  ricucitura 

paesaggistica come indicata dalle norme di attuazione del PABE.

Smantellamento delle infrastrutture

Tutte le strutture fisse e mobili di supporto alle lavorazioni, quali ad esempio box metallici, 

cisterne per l’approvvigionamento dell’acqua e per lo stoccaggio del carburante e degli oli 

lubrificanti, tubazioni e quant’altro sia stato realizzato ed installato nell’area di cava nel corso 

degli  anni,  sarà  preventivamente  rimosso  e  conferito  in  aree  autorizzate  a  discarica  o 

riutilizzato  altrove.  Tutta  l’area  sarà  quindi  sottoposta  a  bonifica  ambientale  rimuovendo 

qualsiasi oggetto estraneo all’ambiente originario.

In questa fase potranno essere rimossi tutte le giacenze di rifiuti ancora presenti (eventuale 

anche marmettola e rifiuti R.S.U) da conferire nei modi e nei termini di legge.
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Recupero morfologico/regimazone idraulica

La componente più determinante nella buona riuscita di un intervento di recupero ambientale 

è in genere rappresentata dal recupero morfologico, un insieme di operazioni che incidono 

direttamente sulla morfologia dell’area di cava mediante il suo parziale rimodellamento.

La  conservazione  dei  fronti  quale  risultato  dell’attività  antropica  è  forse  l’elemento 

maggiormente caratterizzante l’area tutta e rende inutile l’approccio di tipo “rinaturalizzante” 

del cosiddetto recupero ambientale. Pertanto modesti sono gli interventi previsti.

I piazzali di quote superiori saranno parzialmente ricoperti da uno strato di detrito di spessore 

variabile  a  realizzare  un  parziale  rimodellamento  morfologico per  un  quantitativo 

complessivo di circa 2.500 mc (in mucchio). Questo materiale sarà delimitato a piede con un 

cordolo  lapideo  in  modo  da  evitarne  il  dilavamento  (vedi  sezioni  progetto  recupero 

Tav.11Bis).

Cura viene data alla regimazione idrica superficiale prendendosi un bacino di calma delle 

acque  piovane  nelle  zone  più  depresse  della  cava  (nell'ipotesi  di  raggiungimento  della 

configurazione finale di progetto).

Per quanto concerne invece la regimazione idraulica, per evitare ristagni di acqua, verranno 

creati dossi lapidei che faranno defluire l'acqua meteorica verso i bacini di calma delle acque 

piovane  situati  per  effetto  della  scistosità  internamente  alla  cava  (contropendenza  verso 

monte) e da qui canalizzati all’esterno.

Recinzione delle aree escavate

Tutte le aree interessate da lavorazioni dovranno essere adeguatamente fornite di recinzioni e 

segnalazioni di pericolo in ottemperanza all’art. 114 D.P.R. 9/04/1959, n. 128 e impeditone 

l’accesso con recinzioni come descritto nella Tavola 11bis già citata. 

Ricomposizione paesaggistica 

Come menzionato sopra, il materiale detritico prodotto nelle fasi finali sarà riutilizzato in sito 

per  l’esecuzione  degli  interventi  di  posa  ai  fini  di  favorire  il  processo  di  colonizzazione 

vegetale ed allo stesso tempo di aumentare la sicurezza in relazione alla possibile caduta di 

sassi legata all'erosione naturale stagionale attutendone gli urti.

La stesa del suddetto materiale avverrà con pala gommata sui piani di coltivazione residui sia 
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del cantiere superiore che di quello inferiore.

Il piano di posa avrà pertanto un'inclinazione sempre molto inferiore all'angolo di attrito del 

materiale detritico in oggetto per cui si ritiene pleonastico effettuarne un'analisi di stabilità.

Dall’esame del progetto per il  recupero ambientale, si stima di impiegare ca. 2.500 mc. Tale 

calcolo  è  stato  eseguito  considerando  lo  strato  di  detrito  a  spessore  variabile che  verrà 

depositato sull'area individuata nella Tav.11bis.

Impianto vegetale

Gli interventi di recupero variano a seconda dell’inclinazione, dell’esposizione dei versanti ed 

in base alla tipologia di escavazione utilizzata; le specie vegetali che saranno utilizzate sono 

principalmente  quelle  che,  oltre  ad  assicurare  le  caratteristiche  biotecniche  necessarie  al 

consolidamento ed a garantire la stabilità dei versanti,  sono presenti  nella fascia climatica 

interessata e che si adattano al regime pluviometrico della zona.

Le specie indicatrici possono essere tutte utilizzate.

La zona presenta  una potenzialità  verso l’ostrieto.  La  copertura  attuale  è  a  prevalenza  di 

castagno da frutto o ceduato in fase di abbandono, in molte zone è in atto una transizione 

verso  l’ostrieto  con  varie  ingressioni  di  altre  specie  a  seconda  dell’esposizione  e 

dell’inclinazione.

Nella progettazione degli interventi e del successivo piano di recupero ambientale sono state 

previste realizzazioni mediante tecniche di ingegneria naturalistica secondo quanto previsto 

dall’A.I.P.I.N. (Associazione Italiana per l’Ingegneria Naturalistica) e tra queste sono state 

individuate quelle tecniche che permettono di:

a) Effettuare interventi di stabilizzazione dei versanti, mettere in sicurezza l’accesso al sito 

estrattivo,  effettuare interventi di rivestimento ed interventi combinati.

b) Innescare quei fenomeni di avvicendamento vegetazionale che si verificano in ecosistemi 

instabili  ma che  sono indispensabili  affinchè si  creino  tutti  i  presupposti  ecologici  per  la 

“rapida  affermazione”  della  vegetazione  climax  ovvero  di  quella  fitocenosi  che  in  un 

determinato  ambiente  manifesta  il  maggior  rendimento  ecologico  e  che  quindi  e  quella 

destinata ad affermarsi.

Il  piano  di  recupero  vegetazionale  prevede  quindi  sia  tutti  quegli  interventi  finalizzati  al 

restauro strutturale e funzionale della fitocenosi e del morfotipo sia l’innesco dell’evoluzione 
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naturale di forme di vegetazione autoctone mediante modellamento morfologico ed impianto 

di cenosi pioniere successionali anche attraverso interventi di rimodellazione geomorfologici 

necessari a costruire l’habitat necessario alla diffusione della vegetazione pioniera e alla sua 

dinamica naturale.

Per soddisfare questi  aspetti,  oltre  a favorire  le specie del luogo che possano innescare il 

processo ecologico che porterà allo stato climax, sono state individuate una serie di piante 

arboree, arbustive ed erbacee tipiche delle cenosi evolute del medesimo tipo forestale ma che 

contemporaneamente abbiano spiccata valenza ecologica, biotecnica e paesaggistica.

Le consociazioni vegetali verranno realizzate scegliendo tra le seguenti specie. 

Ostrya carpinifolia

Laburnum anagyroides

Quercus cerris

Quercus robur

Salix purpurea

Salix viminalis

Prunus avium

Acer campestre

Acer 

opulifolium

Fraxinus ornus

Crataegus 

monogyna

Rosa canina

Prunus ssp

Cotoneaster ssp

Calluna vulgaris

Buddleia ssp

Brachipodium ssp,

Achillea millefolium

Dactylis glomerata

Festuca rubra

Festuca ovina

Festuca pratensis

Festuca duriscola

Lathyrus pratensis

Lolium perenne 

Lotus cornicoluatus

Lupinus 

polyphyllus

Medicago 

lupolina

Onobrychis 

viciifolia

Phleum 

pratense

Poa pratensis

Sanguisorba 

minor

Trifoluim 

pratense

Trifolium 

repens

Per  quanto  riguarda  l’intervento  di  rinaturalizzazione  la  tecnica  scelta  consiste  nella 

“VIMINATA”,  che  fa  parte  di  quegli  interventi  antierosivi  e  di  rivestimento  per  zone 

pianeggianti o comunque su versanti con inclinazione inferiore a 30°.

Semina a spaglio

Semina a strato con terriccio

Idrosemina 

Trapianto arbusti in fitocella

Trapianto alberi in fitocella

Trapianto alberi con pane di terra

Trapianto di alberi a radice nuda

Messa a dimora di talee legnose

Fascinata viva,

Vimininata viva.
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Esempio della tecnica della viminata prevista per il recupero ambientale

Rendering fotografici tridimensionali.

Come consigliato nelle richieste d’integrazione emerse durante la conferenza dei servizi del 

26/11/2019,  sono  stati  realizzati  dei  rendering  tridimensionali  in  modo  da  meglio 

rappresentare l’evoluzione dell’area di cava  dallo stato attuale,  alle  fasi di coltivazione ed 

allo stato di ripristino ambientale. Così facendo, le tavole   presenti nell’Allegato II integrano 

quanto già depositato con lo studio di intervisibilità (Tav.13).

I  suddetti  rendering  sono  stati   realizzati  con  il  software   3DResheaper  (prodotto  dalla 

Hexagon®):partendo da una nuvola di punti ricavata da rilievo laser scanner. Su questa si è 

costruita una mesh tridimensionale che successivamente  è stata ampliata/integrata con una 

mesh ricavata  dalle  curve  di  livello  provenienti  dalla  cartografia  al  fine  di  “coprire”  una 

maggiore porzione di territorio.

Sulla mesh così unita si è incollata una texture alberata presa da alcune fotografie realizzate 

proprio sulla vegetazione ivi presente.
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Per quanto riguarda le fasi di lavorazione si sono costruite  le bancate  di progetto (fase1 e 

fase2) sulle quali sono state poi incollate delle fotografie di altre cave dello stesso materiale. 

Infine mediante il software di manipolazione d’ immagini GIMP è stato possibile sovrapporre 

sullo stato finale di progetto gli interventi di recupero ambientale precedentemente descritti. 

Carrara, Gennaio 2020

Il Tecnico

                  Dott. Ing. Massimo Gardenato
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ALLEGATO I – 

ELABORATI CARTOGRAFICI QP21.A1 E QP21A.5 DEL BACINO FICAIO PABE
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Estratto 1 carta QP21A.1 PABE
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Estratto 2 carta QP21A.1 PABE
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Estratto 3 carta QP21A.1 PABE
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Estratto 4 carta QP21A.1 PABE
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Estratto 1 carta QP21A.5 PABE
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Estratto 2 carta QP21A.5 PABE
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Estratto 3 carta QP21A.5 PABE
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Estratto 4 carta QP21A.5 PABE
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ALLEGATO II – 

RENDERING FOTOGRAFICI TRIDIMENSIONALI
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Rendering 1 : Stato Attuale
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Rendering 2 : Fase 1 di progetto
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Rendering 3: Fase2 di progetto
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Rendering 4 : Ipotesi di ripristino ambientale
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